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L’attuale crisi pandemica sanitaria, sociale ed economica, ha messo a nudo le 
disuguaglianze della nostra società: anziani senza fissa dimora, famiglie esposte ad 
ulteriore impoverimento, speculazioni mafiose, aumento della corruzione, fragilità 
umane che esplodono in rabbia, depressione, violenza. Ma nello stesso tempo si è 
registrato un desiderio di non isolarsi in egoismi esasperati; c’è la volontà da parte di 
singoli e associazioni di dare una mano, di contribuire spendendo la propria vita a favore 
del povero, di chi vive situazioni di disagio economico, sociale, affettivo e sanitario. 
Il progetto “ Viaggio nella Bellezza ” si propone di educare gli alunni della scuola 
primaria a divenire cittadini più responsabili in prospettiva di un futuro dove possiamo 
vivere fisicamente fianco a fianco nella legalità, impegnandoci per il bene comune nella 
propria comunità a difesa dei diritti contro le mafie e ogni tipo di sopruso.  



Scegliamo di rimanere vicini nella scelta di crescere come autentici testimoni di giustizia 
e di pace, amanti della vita, dello spirito solidale e della "bellezza", così gli alunni della 
scuola primaria sono invitati a riflettere, ricercare, analizzare, proporre soluzioni e agire 
nell’oggi della loro vita per percorrere strade di legalità e libertà.  
 
FINALITÁ 
- Acquisire competenza critica per la responsabilità civile di ciascuno. 

- Aiutare bambini e ragazzi,  bambine e ragazze a crescere come cittadini attivi e 
responsabili per la costruzione di sentieri di legalità e libertà. 

- Alimentare la sete di conoscenza e andare oltre gli stereotipi. 

- Creare forti  connessioni di memoria per valorizzare le vittime innocenti delle mafie. 
- Educare alla pace. 
 
DESTINATARI. Tutti gli alunni della scuola primaria 
 
TEMPI. Intero anno scolastico, in orario curriculare. 
 
OBIETTIVI 

 Scoprire/riscoprire la dimensione di una socialità reale, responsabile e solidale. 

 Sperimentare momenti di ascolto / lettura di racconti centrati sulla riflessione di 
alcuni concetti  cardine del vivere insieme: libertà, regole, diritti, doveri, giustizia, 
amicizia, condivisione, responsabilità. 

 Comprendere che la salute è un bene comune da salvaguardare a costo di  rinunce e 
ridimensionamenti delle abitudini quotidiane. 

 Dare  parole a emozioni e sentimenti personali per la scoperta del sé e degli altri.  

 Conoscere esempi di belle storie di impegno civile del proprio territorio. 

 Riflettere sul  ruolo attivo di ciascuno di noi come portatore di memorie civili. 

 Comprendere il collegamento tra mafie e disuguaglianze. 

 Attivare qualità critiche nella narrazione dei  propri vissuti e di storie di giustizia e 
ingiustizia. 

 Esercitare  il diritto / dovere di una cittadinanza condivisa, attiva e vigile contro le 
ingiustizie. 

 Esercitare alcune pratiche civili: cooperare, aver cura gli  uni degli altri, condividere 
e riconoscersi nella reciprocità. 

 Comprendere l’importanza della solidarietà e sperimentare nuove forme di 
comunicazione. 

 Progettare e realizzare con i compagni  semplici idee di corresponsabilità civile e di 
tutela della "bellezza" interiore, universale, artistica e paesaggistica. 

 
AZIONI/ATTIVITÀ 
Il progetto è in stretto collegamento con le tematiche di educazione civica. Prevede 
diversi percorsi:  
 

1. “ IO SENTO, TU SENTI – EMOZIONI E SENTIMENTI ”,  rivolto alle classi 1^-2^-3^: Tratta 
essenzialmente del diritto di cittadinanza condivisa. Bambini e bambine saranno aiutati 
a dare parole alle emozioni e ai sentimenti che ci conducono al riconoscimento di se 
stessi, dell’altra persona diversa da noi e della bellezza dell'interlocuzione reciproca. 
 

2. “ VIAGGIO OLTRE LE BARRIERE “, un percorso rivolto alle classi 4^- 5^  verso 
l’acquisizione della competenza critica e della responsabilità civile di ognuno 
nell’assumere in prima persona i propri doveri nel rispetto dei diritti di tutti. 

 



 
3. “LEGALITÀ e DIRITTI UMANI”: eventi e giornate tematiche celebrative, rivolto a tutte le 

classi: 
- Giornata Mondiale dell’Alimentazione 16 ottobre 
- Manifestazione del 4 Novembre 
- Libriamoci, Settimana di lettura nelle scuole 16 - 21 novembre 
- Anniversario della Convenzione dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 20 Novembre 
- Festa dell’Albero 21 Novembre 
- Giornata contro la violenza sulle donne 25 Novembre 
- Giorno della Memoria in ricordo della Shoah 27 Gennaio 
- Giornata Internazionale contro il Bullismo e il Cyberbullismo 7 Febbraio 
- Giornata della Terra 22 aprile 
- Maggio: mese del Libro 
- Connessioni di memoria, connettere il presente con il passato per costruire insieme il 

nostro domani: Festa della Legalità 19 Marzo, anniversario dell’uccisione di don Peppe 
Diana, Giornata della Legalità in memoria delle vittime delle stragi di Capaci e via 
D’Amelio (giudici Falcone e Borsellino e la loro scorta) 

- Ulteriori iniziative promosse dal MIUR, dall’USR Campania e da altre agenzie educative 
durante il corso dell’anno. 
 
METODOLOGIA 
Apprendimento cooperativo. Valorizzazione delle potenzialità di tutti gli alunni. 
Didattica laboratoriale.  
Alunni e alunne saranno aiutati ad approcciare le tematiche attraverso stimoli di vario 
tipo (articoli di attualità, video, libri, immagini).  
Si utilizzerà soprattutto la didattica digitale e gli strumenti - schede messe a 
disposizione da Libera, associazione contro le mafie. In periodo di DAD forse mancherà il 
lavoro laboratoriale in classe ma le menti saranno accese in classi virtuali dove potersi 
incontrare e poter confrontarsi insieme su quello che le attività proposte avranno 
stimolato in ogni bambino/ragazzo. 
Apprendimento attivo ed esplorativo attraverso visite guidate. 
 
RISORSE UMANE. Tutti i docenti. 
 
PRODOTTI FINALI. Gli elaborati prodotti saranno pubblicati sul giornalino e sul sito della 
scuola. Se la situazione emergenziale Covid-19 lo consente, alcune manifestazioni 
saranno celebrate in spazi aperti e pubblici.  
 
VERIFICA/VALUTAZIONE 
Modalità di verifica: Osservazione sistematica. Verifiche disciplinari e interdisciplinari 
strutturate e non. 
Valutazione di processo e di prodotto: Efficacia del progetto sulla base della risposta 
degli alunni relativamente a interesse, partecipazione, arricchimento culturale, 
acquisizione del senso civico, assunzione di comportamenti orientati all’amicizia, alla 
responsabilità e alla legalità. 

 
Saranno utilizzate le griglie di valutazione di educazione civica. 

 
 
 
 
 
 



SCUOLA PRIMARIA 

 

PROGETTO CURRICULARE di ECOSOSTENIBILITÁ 

 
 
 

Una goccia nell ' oceano?  

Io ci sto! 
 

 
 

- Faccio la mia parte - 
 

 

Un ambiente sano e pulito è bello e ci fa stare bene.  

Tra i 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, sottoscritta dai 

governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, c’è quello di assicurare a tutti gli studenti 

l’acquisizione di conoscenze e competenze necessarie per promuovere lo sviluppo 

sostenibile attraverso i diritti umani, in particolare per la promozione della cultura 

allo sviluppo sostenibile.  

Il presente percorso, in linea con il curricolo di educazione civica, é collegato al 

progetto Legalità e all'evento "Prima Settimana nazionale della RiGenerazione 3-5 

novembre" promosso dal MIUR. Esso propone l’educazione all’ecosostenibilità 



ambientale per gli alunni della Scuola Primaria, con particolare riferimento alla 

raccolta differenziata e al riciclo dei materiali di imballaggio – acciaio, alluminio, 

carta, legno, plastica e vetro. Il fine è quello di accompagnare i bambini e le 

famiglie nella maturazione di comportamenti responsabili e consapevoli, partendo 

dal vissuto quotidiano. 

FINALITÁ 

❖ Comprendere meglio il mondo in cui viviamo. 

❖ Cogliere la complessità e l’interconnessione di problemi sociali, economici e 
ambientali. 

❖ Prendere decisioni e comportarsi in modo culturalmente adeguato e 
localmente significativo per la soluzione di problemi che minacciano il 
futuro comune. 

❖ Coinvolgere gli alunni e le loro famiglie sul tema della corretta gestione dei 
rifiuti e della valorizzazione delle risorse. 

❖ Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di 
responsabilità / spirito di iniziativa, la collaborazione/solidarietà, la 
creatività. 

 

OBIETTIVI 

● Stimolare l’attenzione degli alunni e delle alunne su tematiche 

ecosostenibili. 

● Maturare capacità critica e progressivo cambiamento delle abitudini 

comportamentali. 

● Saper confrontarsi sulla necessità di un approccio responsabile nei confronti 

del Pianeta che parte dalla quotidianità di ciascuno per il bene di tutti. 

● Conoscere le principali forme e cause dell’inquinamento e comportamenti 

eco-compatibili. 

● Conoscere le materie prime e fonti di energia rinnovabili attraverso la 

scoperta del loro ciclo di vita. 

● Comprendere il concetto della trasformazione degli imballaggi in materie 

prime - seconde e, quindi, in nuovi prodotti (economia circolare). 



● Sviluppare il senso di appartenenza e la capacità di assunzione di 

responsabilità.  

● Generare nuove idee per azioni e iniziative future a livello locale. 

● Conoscere, sapere e avviare correttamente la raccolta differenziata a scuola 

e a casa. 

● Comunicare attraverso diversi linguaggi, espressivi e tecnologici. 

 

AZIONI/ATTIVITÁ 

Il progetto propone varie fasi:  

 

● La prima fase prevede incontri-seminari e di riflessione-confronto nelle 

classi, anche virtuali, gestiti dal personale docente con l’eventuale 

partecipazione di referenti di Legambiente e/o altre associazioni presenti 

sul territorio. I temi vertono su: definizione e tipologia dei rifiuti, storie di 

riciclo, raccolta differenziata e corretto smaltimento, politiche del Comune 

di San Prisco sui rifiuti.  

● La seconda fase vede l’avvio della raccolta differenziata, preceduta dallo 

studio della collocazione ottimale dei contenitori, e seguita da attività di 

sensibilizzazione della comunità scolastica.  

● La terza fase consente di comunicare i contenuti attraverso un’attività 

ludica e didattica che insegna, diverte, favorisce la creatività, il pensiero 

divergente, il lavoro di gruppo e l’eventuale partecipazione a concorsi. 

● Una valutazione finale della situazione consentirà di stabilire l’efficacia 

degli interventi e un riaggiustamento costante delle azioni per i tempi 

successivi.  

 
Il progetto prevede attività ed esperienze collegate al mondo degli imballaggi, che 
aiutano bambini/ragazzi/famiglie a pensare in termini di sostenibilità a partire dai 
luoghi in cui viviamo: la casa, il quartiere, la nostra città. Si realizzeranno 
manufatti con materiali di riciclo. Sono previste visite guidate se non ci sono 
restrizioni per covid-19. 
 
 
 
A conclusione del percorso educativo a ciascuna scolaresca verrà consegnato un 
“Diploma” come qualifica acquisita a seguito dell’impegno profuso. 



METODOLOGIA 

Il progetto è attuato in presenza, quando non sarà possibile per emergenza,  in 

classi virtuali nei periodi di DAD o DDI. Si utilizzerà una didattica ludica e 

laboratoriale di tipo multidisciplinare basata sul Tinkering (imparare facendo), 

Problem Solving, Project Based Learning, e sulla metodologia dell’espressione che 

si avvale della cura educativa, dell’ascolto attivo, sincronizza  tempi e 

opportunità, crea connessioni.   Questo metodologia consente a ciascun  alunno di 

manifestare i suoi talenti, sentirsi  libero dal giudizio ed acquisire  dinamicità e 

biocentricità. 

 

DESTINATARI 

Alunni e alunne delle classi prime, seconde, terze e quarte della scuola primaria 

Risorse impiegate: tutti i docenti delle classi coinvolte e il personale ATA 

 
TEMPI 
Intero anno scolastico - orario curriculare 
 

MATERIALI e STRUMENTI 

Materiali riciclabili, strumenti digitali. 

 

VERIFICA/VALUTAZIONE 

Le modalità per la valutazione delle competenze attese sono tre: 

 

● compiti di realtà 

● osservazioni sistemiche 

● autobiografie narrative  

 

Saranno utilizzate le griglie di valutazione di educazione civica. 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 



PROGETTO  EXTRACURRICULARE SCUOLA PRIMARIA 

 

 
 

“ STELLE LUMINOSE SULLA TERRA ” 

 

 

 

 

Il progetto nasce dalla difficoltà riscontrata in gruppi di alunni durante l’attuale 

situazione emergenziale della pandemia da Covid-19. Costretti in casa con la DAD, 

è venuto a mancare il supporto relazionale ed educativo - didattico a causa di 

problemi che hanno impedito loro di connettersi normalmente ed apprendere con 

successo.  

Il progetto  si propone di recuperare e potenziare conoscenze e abilità in italiano e 

in matematica ed è rivolto a bambini/e, ragazzi/e della scuola primaria in 

presenza.  

Come stelle questi alunni devono tornare a splendere! 

FINALITÀ 

 Valorizzare i punti di forza degli alunni in difficoltà. 

 Accrescere l’autostima. 

 Valorizzare, potenziare e recuperare il livello di competenze in italiano e in 
matematica. 



OBIETTIVI 
 Riconoscere le inclinazioni personali e i propri interessi. 
 Ricercare significati e dare senso a ciò che si impara. 
 Sviluppare atteggiamenti positivi verso l’apprendimento. 
 Capire e utilizzare nell’uso orale e scritto i vocaboli di alto uso e i più 

frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
 Esprimere liberamente il proprio pensiero rispettando il turno di parole. 
 Sperimentare percorsi laboratoriali. 
 Colmare le lacune pregresse in italiano e matematica. 
 Potenziare abilità già possedute. 
 Sviluppare e/o consolidare le abilità trasversali di base: risolvere i problemi, 

utilizzare gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni, prendere 
decisioni, senso critico, creatività, comunicazione efficace, essere solidale e 
cooperativo, saper stabilire relazioni efficaci. 

 

DESTINATARI 
Gruppi di alunni/e della scuola primaria. 
 
RISORSE 
N° 9 docenti impegnati in lezioni frontali 

N° 1 docente coordinatore Funzione strumentale area 1 

 

TEMPI 
Orario extracurriculare in presenza 
 
AZIONI/ATTIVITÁ 
Le azioni saranno coerenti con i traguardi di sviluppo contenuti nel curricolo 
verticale di istituto e con i percorsi didattici attivati dalle docenti di Italiano e 
Matematica delle classi di riferimento.  
 
STRATEGIE DIDATTICHE 

● Approccio ludico, divertiapprendimento 
● Didattica laboratoriale  

● Cooperative learning 

RISULTATI ATTESI 
 Recuperare e potenziare le abilità linguistiche e logico-matematiche.  
 Innalzare i livelli di competenza linguistica e logico-matematica.  
 Migliorare le capacità intuitive e logiche.  
 Migliorare i processi di apprendimento per tutti.  

 
VERIFICA/VALUTAZIONE 
La valutazione, basata su griglie di osservazione condivise con le colleghe di classe, 
riguarderà:  
• la partecipazione alle attività proposte;  
• le modalità di interazione nel gruppo;  
• le prestazioni degli alunni. 



SCUOLA  PRIMARIA 

 

PROGETTO EXTRACURRICULARE Classi quinte: 

 

 “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma” 

 

Premessa 

 

Negli ultimi anni l’attivismo e il protagonismo dei giovani in relazione alle 

tematiche ambientali sta crescendo sensibilmente, sia nel nostro Paese che a 

livello internazionale. 

Risulta pertanto fondamentale l’educazione all’”Ecosostenibilità” come parte 

integrante del percorso educativo, per costruire una cultura basata sul rispetto 

dell’ambiente e sui principi della sostenibilità ambientale, per rendere gli studenti 

cittadini consapevoli, pronti ad affrontare le sfide future e le problematiche 

ambientali che saranno sempre più emergenti.    

Scopo del progetto ”Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma” è 

pertanto quello di supportare i bambini nella costruzione di un nuovo sistema di 

valori, che li renda sempre più consapevoli della complessità e della fragilità del 

contesto ambientale in cui viviamo, in modo tale che siano motivati a tutelarlo e a 

salvaguardarlo. 

In questo progetto è di fondamentale importanza la relazione che si instaura tra le 

discipline e l’educazione alla sostenibilità nel senso che le prime possono fornire 

gli strumenti metodologici e concettuali, sviluppati in un contesto curricolare, utili 

per la comprensione del tema/problema, mentre le idee e le proposte vengono 

concretizzate attraverso attività extracurricolari. 

Così, l’educazione alla sostenibilità può stimolare le discipline e confrontarsi e 

interagire aiutando i bambini a ricomporre i saperi e a vivere l’approfondimento 

scolastico come strumento per capire la realtà locale e globale. 

 

FINALITÀ 

 Favorire la formazione di coscienze civili sensibili all’ambiente e alla sua 

salvaguardia. 

 Promuovere nel bambino la conoscenza, l’interesse e il rispetto dell’ambiente 

che lo circonda. 

 Avviare alla conquista di uno stato di equilibrio tra l’Io e il mondo della natura, 

nella convinzione che rispettare l’ambiente che ci circonda sia rispettare se 

stessi. 

 Promuovere e favorire conoscenze, atteggiamenti e comportamenti orientati ad 

individuare ed applicare le buone regole del riuso e del riciclo dei materiali. 

 Operare una collaborazione con i compagni, attuando un modello scolastico di 

tipo “aperto” e disponibile agli scambi di idee e proposte per salvaguardare 

l’ambiente. 



OBIETTIVI 

 Proporre ai bambini un modello di progettazione partecipata che li veda 

coprotagonisti, dalla fase di ideazione a quella di presentazione del prodotto 

finale. 

 Stimolare lo sviluppo di una coscienza ambientale, del rispetto del territorio 

che ci circonda. 

 Divenire consapevoli che le scelte e le azioni individuali e collettive 

comportano conseguenze non solo sul presente ma anche sul futuro e assumere 

comportamenti adeguati per la tutela dell’ambiente. 

 Conoscere le problematiche ambientali e sperimentare strategie per un vivere 

sostenibile. 

  Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di 

responsabilità, lo spirito di iniziativa, la collaborazione e la solidarietà. 

 

DESTINATARI: Alunni e alunne delle classi quinte, plessi M. Polo e B. Croce. 

 

RISULTATI ATTESI 

 Rendere gli alunni consapevoli, responsabili e futuri costruttori attivi della 

comunità educante. 

 

ASPETTI METODOLOGICI E ORGANIZZATIVI 

La relazione educativa prevede la partecipazione attiva da parte dei soggetti 

coinvolti (insegnanti, bambini) in una dimensione di collaborazione e secondo le 

modalità della ricerca insieme e della ricerca-azione. 

Si valorizza un approccio mentale all’ambiente, che parta dalla piena 

consapevolezza  delle problematiche ambientali (come evidenziate anche nella 

26esima “Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici” tenutasi a 

Glasgow- COP26) fino a trovare stimoli per la ricerca, la riflessione, la 

sperimentazione e la soluzione di problemi. Pertanto si prediligono attività che 

tengano conto dell’importanza di interagire con l’alunno per sollecitarlo 

concretamente ad esprimersi, coinvolgersi, documentarsi, prendere posizione e 

agire per l’ambiente. 

Gli strumenti educativi utilizzabili nella sperimentazione del progetto sono vari e 

diversificati e propongono l’attivazione di  modalità di lavoro quali: 

 lezioni frontali, momenti di studio e riflessioni individuali; 

 didattica esperenziale basata sul Tinkering (imparare facendo); 

 la motivazione e il coinvolgimento; 

 il “Problem solving” con formulazione di ipotesi e ricerca di soluzioni; 

 attività artistico-espressive finalizzate alla realizzazione di manufatti con 

materiale da riciclo. 

VERIFICA - VALUTAZIONE 

Saranno utilizzate le griglie di valutazione di educazione civica. 

 



PROGETTO CURRICULARE SCUOLA PRIMARIA  

 

INTEGRAZIONE E ALFABETIZZAZIONE L2 

DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 
 

 

L’I.A.C. SAN PRISCO presenta un progetto volto a realizzare l’integrazione degli alunni 

stranieri oggi molto presenti a causa dei flussi migratori con cui si cerca di fuggire dalla 

guerra e dalla povertà.  

L’acquisizione della lingua è lo strumento fondamentale del processo di comunicazione e 

di integrazione, soprattutto nel caso di alunni che si trovano a confrontarsi con una realtà 

scolastica per molti aspetti diversa da quella d’origine. L’inserimento di un alunno 

straniero in classe richiede un intervento didattico immediato di prima alfabetizzazione in 

lingua italiana che gli consenta di acquisire le competenze minime per comprendere e 

farsi capire.  

In seguito, dovrà imparare a gestire i diversi usi e registri nella nuova lingua: l’italiano per 

comunicare e l’italiano per studiare, attraverso il quale apprendere le altre discipline e 

riflettere sulla lingua stessa. Inoltre considerata la varietà delle culture e delle situazioni 

concrete di ogni singolo alunno, l'Istituto Comprensivo si è posto delle finalità che sono 

alla base dell’intervento dei docenti coinvolti, pur nella consapevolezza che si tratta di 

interventi a lungo termine:  

• l’eterogeneità come principio educativo   

• la parità di accesso e di trattamento  

• il successo formativo per tutti gli alunni indistintamente  

• la socializzazione e l’integrazione accettate e condivise  



Compito dei docenti è costruire un “contesto facilitante” inteso come insieme di fattori 

che contribuiscano a creare un clima di fiducia attraverso fattori interni (motivazione – 

gratificazione) ed esterni (spazi di lavoro – materiali scolastici – testi – messaggi in varie 

lingue), uso di canali comunicativi diversi, da quello verbale a quello iconico e 

multimediale.  

Saranno previsti, fin dall’inizio dell’anno scolastico, oltre a percorsi di primo sostegno 

linguistico da svolgere durante le attività curricolari in classe, l’organizzazione di 

laboratori di alfabetizzazione a diversi livelli (livello 0: prima alfabetizzazione – Livello 1 – 

Livello 2) in orario curricolare, in base alle competenze specifiche e alle situazioni 

comunicative reali di ciascun alunno straniero.  

LIVELLO 0: PRIMA ALFABETIZZAZIONE  

Rappresenta un pronto intervento linguistico per soddisfare il bisogno primario di 

comunicare con compagni ed insegnanti: è la fase che riguarda l’apprendimento 

dell’italiano orale, della lingua da usare nella vita quotidiana per esprimere bisogni e 

richieste, per capire ordini e indicazioni.  

LIVELLO 1  

È la fase dell’apprendimento della lingua orale e scritta non più rivolta alla sola 

dimensione della vita quotidiana e delle interazioni di base, ma della lingua per esprimere 

stati d’animo, riferire esperienze personali, raccontare storie, desideri, progetti.  

LIVELLO 2  

È la fase della lingua dello studio, dell’apprendimento della lingua delle discipline, 

dell’italiano come lingua dello sviluppo cognitivo e mezzo di costruzione dei saperi. Il 

percorso prevede la comprensione dei testi di studio, attraverso le fasi successive della 

semplificazione – comprensione – appropriazione - decontestualizzazione.  

I percorsi di alfabetizzazione sono strutturati in accordo con gli insegnanti di classe e sono 

adattabili “in itinere” in base alle esigenze dei singoli alunni e ai bisogni emergenti.  

 

FINALITÀ DEL PROGETTO  

 Creare un clima di accoglienza per l’inserimento e l’integrazione degli studenti nel 

nuovo ambiente scolastico 

 Promuovere e realizzare la centralità dell’alunno in modo che sia sempre il vero 

protagonista del processo di apprendimento 

 Facilitare l’apprendimento della seconda lingua per comunicare in modo efficace 

in situazioni e in contesti quotidiani diversi 

 Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto reciproco e 

quindi la costruzione di significativi rapporti di conoscenza e amicizia 

 Permettere, anche attraverso l’apprendimento della seconda lingua, il 

raggiungimento del successo scolastico e della realizzazione del proprio progetto 

di vita. 

 



OBIETTIVI SPECIFICI  

Gli obiettivi didattici si articolano sulla base dell’acquisizione delle quattro abilità 

fondamentali: ascolto, parlato, lettura, scrittura.  

 

Obiettivi per il Livello 0 prima alfabetizzazione: 

Ascoltare  

• eseguire semplici richieste che prevedono una risposta fisica con l’ausilio di 

immagini  

• comprendere semplici messaggi orali ricorrenti relativi al lavoro scolastico e 

all’esperienza  quotidiana  

Parlare  

• esprimere richieste semplici finalizzate a soddisfare bisogni primari  

• descrivere in modo semplice azioni di vita quotidiana, familiare e scolastica  

• raccontare brevemente e semplicemente fatti e avvenimenti relativi all’esperienza 

personale recente  

 

Leggere  

• Conoscere l’alfabeto italiano  

• riprodurre i suoni non presenti nella fonologia della lingua madre  

• riconoscere la corrispondenza grafema-fonema  

• leggere digrammi, trigrammi e suoni complessi  

• leggere e comprendere brevi e semplici frasi  

• associare parole e immagini  

• associare vignette e semplici didascalie  

• rispondere ad alcune semplici domande di comprensione individuando le informazioni 

principali  

• comprendere il significato globale di un testo breve e semplice  

• evidenziare e rilevare le informazioni principali di semplici testi (luogo, tempo, 

personaggi principali)  

• prendere confidenza con l’uso del dizionario illustrato e/o bilingue  

• rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un testo 

breve e semplice.  

Scrivere  

• riprodurre suoni semplici e complessi  

• costruire semplici strutture sintattiche con nomi, verbi, aggettivi  

• scrivere e trascrivere parole e brevi frasi sotto dettatura  

• scrivere brevi frasi relative ad immagini conosciute, producendo eventualmente 

semplici espansioni (es. “dove?”, “quando?”)  

• produrre un breve e semplice testo descrittivo su di sé e la propria famiglia  

• riordinare in sequenze logiche e cronologiche frasi minime, all’interno di un testo breve 

corredato da immagini. 



Riflettere sulla lingua  

 riconoscere i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo 

indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale  

 utilizzare i più semplici elementi della morfologia: articolo, nome, modo 

indicativo del verbo, aggettivo, pronome personale  

 

Obiettivi per il Livello 1 di alfabetizzazione 

Ascoltare  

• eseguire semplici richieste  

• comprendere semplici messaggi orali  

• comprendere e usare il modello domanda /risposta  

Parlare  

• esprimere stati d’animo  

• riferire esperienze personali, desideri, progetti  

• ascoltare memorizzare e riprodurre brevi e semplici canzoni e filastrocche  

• usare le intonazioni e le pause  

Leggere  

• leggere e comprendere il significato globale di un testo articolato  

• evidenziare e rilevare le informazioni principali  

• utilizzare autonomamente il dizionario illustrato e/o bilingue  

Scrivere  

• scrivere brevi frasi con espansioni  

• produrre un breve e semplice testo descrittivo  

• sintetizzare il contenuto di un breve testo letto  

Riflettere sulla lingua  

• riconoscere e utilizzare nuovi elementi della morfologia: preposizioni semplici e 

articolate, paradigma dei verbi, congiunzioni, avverbi.  

 

Obiettivi per il Livello 2 di alfabetizzazione 

 

In questa fase gli obiettivi sono riferiti al livello B1 del Quadro Comune Europeo (B1 livello 

intermedio: “È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua 

standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo 

libero, ecc. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o 

siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, 

ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti”).  

L’obiettivo didattico generale di secondo livello sarà quello di fornire agli alunni gli 

strumenti linguistici necessari ad affrontare positivamente e significativamente 



l’esperienza scolastica, garantendo la possibilità di un approccio sereno agli 

apprendimenti relativi alle varie discipline.  

Ascoltare  

• ascoltare e comprendere messaggi e annunci brevi, chiari e semplici  

• ascoltare e comprendere testi letti e raccontati dall’insegnante, comprendendone il 

contenuto globale ed individuando personaggi, luoghi e azioni  

• ascoltare lezioni relative alle diverse discipline comprendendo il tema, il significato 

globale e i termini specifici settoriali relativi all’argomento proposto  

• visionare e capire un film e/o documentario riferito ad un ambito noto e in cui lo 

sviluppo della storia viene espresso con immagini e azioni chiare e un linguaggio 

relativamente lento.  

 

Parlare  

• fare una breve e semplice esposizione preparata su argomenti di carattere familiare 

quotidiano e scolastico, utilizzando consapevolmente nessi causali e temporali  

• seguire ed intervenire in una discussione in ambito scolastico  

• riportare oralmente e in maniera articolata i punti salienti o la trama di un film, di un 

testo narrativo, di un testo specifico  

• descrivere dettagliatamente e in modo chiaro avvenimenti vissuti.  

Leggere  

• evidenziare e rilevare le informazioni principali di un testo semplificato (luogo, tempo, 

personaggi principali)  

• rispondere a domande di tipo chiuso (scelta multipla, vero o falso) riferite ad un brano  

• rispondere a domande di tipo aperto riferite ad un testo breve e semplice  

• collegare le varie informazioni individuando i nessi causali, temporali e logici  

• riferire il contenuto di testi brevi con la guida di opportune domande  

• comprendere la maggior parte delle parole contenute in testi di varia natura.  

Scrivere  

• scrivere in italiano con sufficiente competenza ortografica  

• scrivere brevi testi di carattere personale, collegando le frasi con semplici connettivi  

• completare un testo semplice con parole mancanti  

• completare un testo breve semplice privo di finale o modificare il finale di un testo  

• riordinare le parti di un testo in ordine logico e/o cronologico  

• riassumere le sequenze di un semplice testo con frasi brevi e sintetiche  

• scrivere un semplice testo informativo, descrittivo, regolativo.  

Riflettere sulla lingua  

• conoscere e utilizzare le strutture grammaticali semplificate previste dalla 

programmazione di classe  

• Ascoltare e comprendere parole e brevi messaggi orali ricorrenti nel linguaggio della 

classe  

• comprendere ed eseguire semplici comandi, indicazioni e suggerimenti di lavoro  



• parlare con una pronuncia adeguatamente corretta  

• utilizzare vocaboli ed espressioni di uso frequente  

• ampliare il patrimonio lessicale riguardante la terminologia della quotidianità  

• usare il lessico appreso in nuovi contesti comunicativi  

• formulare autonomamente semplici richieste.  

Obiettivi educativi  

• Favorire la pluralità delle figure di riferimento: insegnanti di sostegno e di classe, 

compagni.  

• Comprendere e rispettare le regole sociali.  

• Partecipare alla vita della classe.  

 

Obiettivi didattici:  

• Migliorare le capacità strumentali di base.  

• Partecipare attivamente alle lezioni.  

• Collaborare nelle attività di gruppo.  

AZIONI 

I contenuti didattici saranno organizzati in unità didattiche che dovranno essere 

sviluppate tenendo presente i seguenti aspetti:  

- Le attività saranno programmate con il team degli insegnanti di classe rispondenti 

ai reali bisogni degli alunni stranieri.  

- Il lavoro verrà svolto tenendo conto dei livelli di competenza linguistica verificati 

attraverso le prove d’ingresso.  

- Saranno previsti momenti di lavoro differenziati per gruppi di livello, per non 

disperdere l’efficacia degli interventi didattici.  

- Nella gestione delle attività di laboratorio, verranno individuate le particolari 

situazioni di disagio o svantaggio, programmando percorsi di lavoro flessibili, 

rispondenti ai bisogni reali.  

- Per poter gestire in modo efficace le attività laboratoriali volte sia 

all’apprendimento della lingua della comunicazione che della lingua dello studio, è 

necessario che tutti gli insegnanti di classe siano coinvolti nel processo didattico-

educativo e che ognuno si ponga come facilitatore rispetto al proprio ambito 

disciplinare.  

 

È opportuno:  

 Organizzare, nella fase iniziale, momenti individualizzati intensivi per sviluppare 

la lingua della comunicazione e la prima alfabetizzazione.  

 Programmare interventi mirati di consolidamento linguistico per l’approccio alla 

lingua dello studio e per facilitare l’apprendimento delle discipline attraverso: 

semplificazione del percorso didattico; utilizzo prevalente del linguaggio non 

verbale; glossari, anche bilingui, di parole-chiave; valorizzazione della cultura e 

della lingua d’origine.   

Le attività si svolgeranno in maniera intensiva nella prima parte dell’anno scolastico.  



Gli interventi verranno realizzati in orario scolastico (se necessario anche in orario 

extrascolastico) dai docenti di potenziamento e/o da docenti di classe; indicativamente 

sono consigliati due interventi settimanali della durata di due ore.  

METODOLOGIA 

Per stimolare la partecipazione e la motivazione degli alunni, è necessario ricorrere a 

varie strategie didattiche, adeguate alle diverse situazioni scolastiche: attività ludica ed 

operativa, drammatizzazione e giochi di ruolo.  

Questi metodi consentono di:  

• Creare un contesto significativo, autentico e motivante per l’alunno.  

• Coinvolgere più capacità e abilità: capacità cognitive, affettive, linguistico- 

comunicative e sensoriali, rendendo l’apprendimento più duraturo.  

• Sollecitare il processo d’interazione e di socializzazione.  

 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

Gli spazi, dove si svolgono i percorsi di alfabetizzazione, sono luogo di accoglienza e di 

apprendimento, dotati di strumenti didattici di varia tipologia (come computer e la LIM) 

al fine di realizzare un apprendimento interattivo.  

Nel Laboratorio, rispettando sempre le prescrizioni dell’emergenza covid, dovranno 

trovare spazio:  

-segni delle provenienze e delle identità culturali in modo da limitare gli effetti negativi 

di rimozione: planisferi, carte geografiche, immagini, fotografie di luoghi e città di 

origine, libri e scritti nelle lingue materne  

-tracce dei percorsi e delle storie personali: immagini, raccolta di storie e autobiografie 

relative alla vita prima e dopo il viaggio migratorio  

-cartelli e scritte di benvenuto in varie lingue  

-strumenti didattici: liste bilingui di parole, cartelloni e alfabetieri, vocabolari di base in 

lingua italiana illustrati, vocabolari bilingui, giochi linguistici, testi semplificati, schedari 

e glossari -spazi per attività grafico-pittoriche, laboratori di lingue e laboratori 

multimediali.  

-ambienti per attività teatrali e di drammatizzazione.  

La strutturazione a laboratorio di uno spazio definito indica che la scuola prende 

consapevolezza della specificità dei bisogni degli alunni, accogliendoli in un luogo nel 

quale possano riconoscersi, in quanto vi lasciano tracce visibili del loro cammino.  

 

VERIFICHE 

Al termine di ogni unità di apprendimento, verrà somministrata agli alunni una scheda 

strutturata atta a monitorare i progressi conseguiti e a valutare l’opportunità di 

proseguire il percorso programmato o di apportarvi adeguamenti in base a eventuali 

bisogni emersi.  

Al termine del corso verrà poi somministrata una scheda di verifica globale per valutare il 

livello di competenze e abilità conseguito da ciascun allievo.  
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Vorrei che tutti leggessero.  

Non per diventare letterati o poeti, ma perché nessuno sia più schiavo.   

(Gianni Rodari) 

 

 

 
Il progetto " Libriamo " nasce dalla consapevolezza dell’importanza educativa, culturale 
e sociale della lettura e dall’intento di farne acquisire il piacere per tutta la vita. Si 
propone di favorire l’incontro tra l’alunno ed il libro al di là dei banchi scolastici e di 
creare un ambiente stimolante organizzando spazi lettura in alternativa all’aula. 

Le caratteristiche comuni a tutte le classi sono: 

 proposte educativo-didattiche diversificate in 1°- 2°- 3°- 4°- 5°classe 

 scelta tra tre livelli di intervento:  

- didattico-espressivo-ludico;  

- creativo-teatrale;  

- musicale - motorio. 

 

 

 



FINALITÁ 

 Stimolare ed accrescere la motivazione alla lettura. 
 Sviluppare il piacere di leggere come apertura ad illimitate possibilità di 

conoscenza. 
 Stimolare la voglia di pensare, scoprire, approfondire, comunicare e scrivere. 
 Promuovere la libertà dell'individuo e la sua crescita personale. 
 Favorire l’Inclusione di tutte le diversità (disabilità, BES, multietnie).  

 

OBIETTIVI 

 Organizzare spazi lettura accoglienti e coinvolgenti. 

 Saper ascoltare per una corretta convivenza. 

 Utilizzare linguaggi espressivi ed alternativi. 

 Incrementare la capacità attentiva. 

 Rispettare le regole, il proprio turno.  

 Mettere in azione la circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona. 

 Scoprire il linguaggio visivo.  

 Illustrare i valori della pace e della solidarietà, i diritti dei popoli, dell'uomo e del 

bambino attraverso le storie. 

 Operare scambi di idee fra lettori di età e di culture diverse.  

 Mettere in evidenza la varietà e la ricchezza delle culture presenti nella società 

attuale, a cominciare dagli aspetti concreti della vita quotidiana (cibo e 

alimentazione, giochi, lingue e scritture, musiche e poesie, feste e usanze 

religiose).  

 Esplorare le potenzialità di una storia attraverso il gioco. 

 Creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse. 

 Interagire con il territorio e la sua storia. 

 Scoprire le risorse del territorio. 

 

ATTIVITÁ 

• Le attività educativo - didattiche sono diversificate in 1°- 2°- 3°- 4°-5°classe. 

• Letteratura fantastica: fiabe, favole, filastrocche. 

• Letteratura realistica e d’avventura; gialli; diari. 

• Letteratura inerente la legalità promossa dall’Associazione Libera. 

• Lettura ad alta voce da parte delle insegnanti o individuale, di libri presi in 
prestito dalla biblioteca scolastica o di classe. 

• Potenziamento della dotazione libraria della biblioteca scolastica della scuola 
primaria. 

• Attivazione del prestito librario. 



• Presentazione delle novità librarie della biblioteca scolastica. 

• Collaborazione con la biblioteca comunale. 

• Partecipazione ad eventuali concorsi e laboratori di lettura e scrittura creativa 
promossi da Case Editrici e/o altri Enti: Giunti, Mondadori, Piemme ecc. 

• Percorsi di lettura e scrittura creativa. 

• Disegni e manufatti.  

• Costruzione di semplici pagine e libri animati. 

• Realizzazione di libri illustrati. 

• I giochi con le parole, le storie e le figure. 

• Incontri con autori. 

• Eventi celebrativi: 23 Aprile, Giornata mondiale del Libro - Il Maggio dei libri. 

 

METODOLOGIE 

Lettura animata caratterizzata dalla scelta del luogo ideale, della lettura rispondente al 
clima narrativo del racconto e dal gioco con la voce (volume, intensità, tono, colore, 
ritmo, espressione), con il corpo e con il libro quale oggetto scenico.  

Fasi di preascolto, ascolto e dopo ascolto. 
Sperimentazione giocosa, fantasiosa della lettura a voce alta.  

 

DESTINATARI 

Alunni e alunne della scuola primaria. 

 

SPAZI  E STRUMENTI 

L'aula come laboratorio di lettura. Biblioteca scolastica.  

 

TEMPI 

L'intero anno scolastico. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La verifica del progetto avrà luogo in sede di classe, interclasse, di collegio docenti, di 
Consiglio di Istituto.  
Sarà possibile valutare l'esperienza, attraverso osservazioni sistematiche, prove 
oggettive e specifiche delle discipline didattiche, da: 

 La sensibilizzazione verso la lettura 
 Il miglioramento della lettura 
 Il livello di interesse verso le attività di animazione alla lettura 
 La soddisfazione nel creare pagine animate per libri 
 La frequenza degli utenti alla biblioteca per il prestito librario 
 Il numero degli alunni partecipanti alle attività progettuali 
 La partecipazione e il coinvolgimento agli eventi celebrativi 
 La partecipazione ai concorsi 

 



PROGETTO CURRICULARE SCUOLA PRIMARIA 

 

 " SCUOLA ATTIVA KIDS " 
 

 
 

Il progetto "Scuola Attiva Kids", promosso da Sport e Salute, d’intesa con 

la Sottosegretaria allo Sport, e il Ministero dell’Istruzione, intende promuovere 

l’attività fisica e sportiva, oltre alla cultura del benessere e del movimento, nella scuola 

primaria. L' iniziativa è realizzata in collaborazione con le Federazioni Sportive 

Nazionali, con il contributo del Comitato Italiano Paralimpico per le attività relative 

all’inclusione dei bambini con disabilità. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI: 

 Contribuire alla diffusione e al potenziamento dell’attività motoria e sportiva 

nella scuola primaria, grazie a un percorso pensato per gli insegnanti e 

all’inserimento di una figura specializzata, il Tutor Sportivo Scolastico. 

 Favorire l’adozione delle 2 ore settimanali di attività motoria nella scuola 

primaria. 

 Aumentare il tempo attivo dei bambini e delle bambine, con proposte 

innovative quali le  pause attive e le attività per il tempo libero. 

 Motivare le giovani generazioni, favorendo anche un primo orientamento motorio 

e sportivo per i bambini delle classi IVᵉ e Vᵉ. 

 Favorire la partecipazione attiva degli alunni e delle alunne con disabilità, 

migliorando l’aggregazione, l’inclusione e la socializzazione. 

 Promuovere  la cultura del benessere e del movimento tra studenti, insegnanti e 

le famiglie. 

 



OBIETTIVI SPECIFICI: 

 Sviluppare la coordinazione e l'orientamento spaziale. 

 Sviluppare le capacità senso-percettive. 

 Sviluppare la consapevolezza delle proprie abilità. 

 Saper cooperare con i compagni e le compagne. 

 Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni di gioco. 

 Impiegare schemi motori e posturali adeguati, anche in simultanea e in modo     

combinato. 

 Conoscere e rispettare le regole dei giochi sportivi praticati. 

 Saper vivere la competizione in modo sano. 

 Conoscere i valori educativi dello sport, in grado di veicolare il senso del fair-play 

come scelta di vita, nel rispetto anche della salute e dell’ambiente.  

 Assumersi responsabilità. 

 

DESTINATARI: 

Alunni e alunne di tutte le classi della scuola primaria, dalla prima alla quinta. 

 

TEMPI: 

Intero anno scolastico, con implementazione di 2 ore di Educazione Fisica. 

 

SPAZI: 

Plessi scolastici dell'I.A.C. San Prisco: pl. M. Polo, pl. B. Croce. 

Campi sportivi del territorio qualora terminasse l'emergenza e nel rispetto del protocollo 

anticovid. 

 

AZIONI 

 

Per le classi Iᵉ, IIᵉ e IIIᵉ: 

 

Insegnamento dell’Educazione fisica per due ore settimanali, attraverso l’impegno del 

docente titolare della classe. A sostegno degli insegnanti di queste classi, sono previsti: 

- Incontri/webinar di formazione; 

- Schede didattiche sull’attività motoria per bambini/e tra i 6 e gli 8 anni con proposte 

da realizzare in sicurezza in palestra, con gli insegnanti e il Tutor, e sezioni dedicate 

agli adattamenti per l’inclusione dei bambini e delle bambine con Bisogni Educativi 

Speciali. 

- Supporto tecnico sui contenuti delle schede didattiche e della formazione, grazie al 

Tutor abbinato al plesso e a un pool di formatori esperti, che risponde via e-mail. 

 

Per le classi IVᵉ e Vᵉ: 

 

Un’ora a settimana di orientamento motorio e sportivo, tenuta dal Tutor Sportivo 

Scolastico in affiancamento al docente titolare di classe. Il Tutor realizza l’orientamento 



motorio-sportivo relativo ai due sport (Federazioni Sportive Nazionali) che la scuola ha 

scelto in fase di adesione. A supporto dei Tutor sono previsti: 

- Schede Didattiche e Webinar di formazione e Schede didattiche, offerti dalle 

Federazioni Sportive Nazionali. 

- Supporto tecnico sui contenuti delle schede didattiche e della formazione, da parte di   

formatori esperti. 

 

Per tutte le classi: 

 

- Pause attive, dedicate ai momenti attivi da realizzare, con tutte le classi, in pochi 

minuti durante la giornata, per sciogliere le articolazioni, allungare la muscolatura, 

recuperare la concentrazione e divertirsi. 

 

- Attività per il tempo libero: suggerimenti di giochi da fare a casa o all’aperto, insieme 

agli amici o alla famiglia. 

 

- Campagna informativa e contest «Benessere e Movimento» in collegamento con 

Educazione civica:  

• Proposte pratiche e suggerimenti per bambini/e, insegnanti e famiglie.  

• Materiali digitali e cartacei pensati per favorire la diffusione della cultura del 

benessere e del movimento. Previsto un contest a premi per le classi e, se il 

contesto pandemico lo permetterà, una grande festa finale di progetto a Roma, 

per i vincitori! Occasioni di confronto, condivisione e divertimento. 

 

- Giochi di Fine Anno. 

 

 

MEZZI / STRUMENTI: 

Attrezzature ginniche igienizzate secondo il protocollo da prevenzione covid (in tempi 

emergenziali strumenti da realizzare personalmente con materiali riciclabili). 

 

  
STRUMENTI DI VERIFICA: 

 Osservazione sistematica dell'interesse e della partecipazione degli alunni e delle 

alunne;  

 Valutazione delle ricadute delle attività sulle relazioni all'interno  della classe; 

 Valutazione della capacità degli alunni di partecipare ad un gioco sportivo 

rispettando le regole e gli avversari.  

 

 

 

 

 

 



PROGETTO CURRICULARE SCUOLA PRIMARIA 

 

 CHE SPETTACOLO LE STEAM ! 
 

 
 

  

STEAM sta per Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Arti e Matematica.  

La componente chiave di STEM e STEAM è l’integrazione che abbraccia abilità e materie 

di insegnamento in contesti reali; le discipline  sono insegnate in lezioni basate su 

progetti e indagini, con un focus sull’apprendimento interdisciplinare. 

Il presente progetto si propone di aiutare bambini/e - ragazzi/e a diventare adulti 

innovativi con eccezionali capacità di pensiero critico e di problem solving attraverso un 

mix unico e vincente di creatività - utilità - comunicatività. 

In uno spazio di apprendimento multifunzionale, mobile e flessibile, gli alunni potranno 

osservare, sperimentare e verificare la realtà per realizzare contenuti digitali, 

stimolando la creatività: tutti gli stili di apprendimento sono coinvolti in un processo di 

innovazione e inclusione. 

 

FINALITÁ 

 Creare un ambiente innovativo, creativo, artistico, matematico - scientifico e 
tecnologico. 

 Favorire un apprendimento multidisciplinare. 

 Accrescere le capacità decisionali, il senso di responsabilità e l'autostima. 

 Promuovere processi che consentano agli alunni e alle alunne di diventare 
costruttori del proprio sapere. 



 Favorire l'integrazione degli alunni e delle alunne diversamente abili e degli 
alunni stranieri e delle alunne straniere. 

 Contrastare stereopiti e pregiudizi di genere rispetto alle materie STEM. 

 

OBIETTIVI 

 Conoscere e utilizzare il metodo scientifico nella pratica quotidiana attraverso 

l’osservazione e i processi di ricerca azione. 

 Osservare, misurare, passare al modello. 

 Sperimentare sistemi e strumenti atti ai diversi scopi. 

 Confrontare ipotesi di interpretazione del mondo. 

 Sperimentare la soggettività delle percezioni sensoriali.  

 Sviluppare il pensiero creativo. 

 Sviluppare il pensiero computazionale mediante la pratica del coding. 

 Sviluppare i concetti di condivisione e riutilizzo. 

 Sperimentare per farne propri metodi di studio e competenze.   

 Utilizzare fonti informative di generi differenti. 

 Acquisire consapevolezza di sé e delle proprie emozioni. 

 Sviluppare le capacità di attenzione e di riflessione. 

 Interrogarsi e scoprire il senso delle cose e della vita. 

 Osservare le fonti esauribili e rinnovabili. 

 Conoscere i processi di produzione, di trasformazione e di utilizzazione 

dell’energia elettrica. 

 Conoscere l’impatto ambientale che le centrali elettriche hanno nei confronti del 

territorio. 

 Promuovere una cultura di genere e del rispetto delle differenze all’interno 

dell’istituto.   

 Condividere con i compagni il piacere del gioco nella realizzazione di un 

manufatto. 

 Ideare e realizzare materiali didattici e formativi da diffondere sia all’interno 

dell’istituto che all’esterno dello stesso, per la promozione di buone prassi 

educative sia in termini metodologici che di contenuto, in merito al genere ed 

alle differenze.   

 Sperimentare l’errore come una risorsa ed un’opportunità. 

 Sapersi trasformare da nativi digitali a consapevoli digitali, da consumatori di 

tecnologia a creatori di tecnologia.   

 Assumere comportamenti responsabili nell’uso di internet e delle reti sociali.  

 Conoscere le buone pratiche di risparmio delle risorse in un’ottica di economia 

circolare per la salvaguardia del pianeta.   

 Mostrare sensibilità e apertura verso la  ricchezza delle culture. 

 Apprezzare la bellezza nelle opere d'arte e nelle invenzioni umane.  

 Comprendere come le leggi e gli eventi della fisica possano essere espressi 

attraverso il linguaggio di un’opera d’arte. 

 



DESTINATARI e TEMPI 

Alunni e alunne delle classi primarie saranno coinvolti per l'intero anno scolastico. 

 

CONTENUTI 

I contenuti e le attività saranno scelti dai docenti tenendo presente la programmazione 
didattico - educativa della propria classe, in generale riguarderanno: 

 Scienziati e le loro scoperte. 

 I cinque sensi e le percezioni. 

 I quattro elementi del mondo terrestre: fuoco, aria, acqua, terra. 

 Fonti e forme energetiche.  

 Energie rinnovabili ed ecosostenibili. 

 Elettricità e magnetismo. 

 I fenomeni legati al suono e alla luce. 

 Il moto degli oggetti. 

 Il risparmio energetico. 

 La raccolta differenziata. 

 L'arte, espressione del bello dentro e fuori di sè. 

 

METODOLOGIA 

I percorsi proposti sono incentrati sulla didattica ludica - operativa laboratoriale: 

Scratch, Tinkering - problem solving – circle time - cooperative learning - flipped 

classroom - peer tutoring - brainstorming – debate. 

I ragazzi e le ragazze sono protagonisti in un ambiente di apprendimento attivo, 

stimolante e collaborativo, sostenuti dai docenti nella costruzione graduale di concetti e 

conoscenze necessarie alla comprensione dei fenomeni indagati, individuando elementi 

e relazioni. Essi saranno guidati a scoprire la stretta connessione tra scienze - 

tecnologia- arte – matematica e aspetti pratici della vita quotidiana e, quindi, a 

comprendere l’utilità di queste discipline, la cui bellezza sta proprio nel procedere per 

tentativi ed errori, come si fa nella vita sull'esempio di scienziati come Leonardo da 

Vinci.  

 

RISULTATI ATTESI 

 Saper utilizzare strategie risolutive in situazioni problematiche e contesti diversi. 

 Essere creativi. 

 Saper usare in modo appropriato il linguaggio delle nuove tecnologie. 

 

VERIFICA - VALUTAZIONE 

Osservazioni sistematiche in itinere e finali.  

Compito di realtà. 


